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La bibliografia relativa all’iniziativa Dentro le Parole, sarà composta da quattro fascicoletti: ognuno offrirà, 
senza pretesa di esaustività, alcuni suggerimenti di possibili letture. 
I testi selezionati sono tutti disponibili presso il Centro di documentazione, le segnature sono riportate dopo 
ogni  titolo. 
 
Per il primo incontro abbiamo pensato al tema del perdono e della riconciliazione. Sono stati contemplati qui 
il caso della riconciliazione che segue, o ha seguito, alcuni dei conflitti civili e interetnici del ventesimo seco-
lo, il tema della nonviolenza come possibile modalità sia di ricostruzione che di prevenzione dei conflitti e 
infine la visione che le varie religioni offrono della riconciliazione.  
L’ultima parte di queste segnalazioni è dedicata a degli scritti biografici e autobiografici di alcuni grandi te-
stimoni della riconciliazione. 
 
Queste segnalazioni di libri vengono completate da una selezione di articoli tratti dalla stampa alternativa, 
missionaria e del mondo della solidarietà: articoli che offrono una puntualizzazione rispetto ai libri.  
Per non appesantire eccessivamente il fascicolo e dopo una scelta di articoli di riflessione generale sul tema 
considerato, proponiamo una serie di articoli relativi a tre casi emblematici: l’Africa, il continente con più 
guerre e conflitti, ma anche il continente che vanta una tradizionale sapienza nella prevenzione e nella ricerca 
di vie di riconciliazione; l’Australia, con la realtà della discriminazione della minoranza aborigena e la ri-
chiesta governativa di perdono e infine il Medio Oriente con due notevoli esperienze di riconciliazione, Nevé 
Shalom-Waahat as Saalam e Parents’circle.  
Presso il Centro di documentazione sono reperibili informazioni relative ad altre situazioni ed esperienze di 
perdono / riconciliazione, quali la Cambogia, Timor est e gli Stati latinoamericani.  
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PPPrrr eeessseeennntttaaazzziii ooonnneee   dddeeelll lll ’’’ iii nnniii zzziiiaaattt iii vvvaaa      
DDDEEENNNTTTRRROOO   LLL EEE   PPPAAARRROOOLLL EEE   

 
 
 
 

Abbiamo scelto di intitolare questo ciclo di letture “Dentro le parole” perché spesso le paro-
le sembrano scivolare via nell’indifferenza mentre, nella realtà, questo non accade mai, un segno 
dentro lo lasciano sempre. Le parole hanno un “peso”, sono espressioni di valori, di contenuti che 
danno senso alla vita di ciascuno. Con le parole si possono creare divisioni, incitare alla violenza, 
distruggere vite. Ma con le parole si possono costruire “ponti tra gli esseri umani”, creare fiducia, 
guarire ferite profonde, dipingere un futuro migliore. Di qui l’importanza dell’uso che si fa delle 
parole, pronunciate o scritte, e delle finalità che con esse si vogliono realizzare. 

 
Vogliamo entrare dentro le parole perché non rimangano solo tali, affinchè sia possibile tra-

sformarle in tante piccole azioni consapevoli che diano significato e pienezza al nostro vivere quo-
tidiano, affinchè diventino reale e vivente espressione del nostro vivere. A tale scopo richiamiamo 
l’attenzione su alcuni temi, a nostro avviso particolarmente significativi, per cercare insieme sia un 
significato condiviso delle parole sia le modalità per “agirle”. 

 
Il ciclo di letture è articolato in 4 incontri ognuno dedicato a un tema specifico. 
 

·  Il primo incontro è dedicato alla Riconciliazione, perché ci sembra che non si possa pensare 
ad alcun futuro se non c’è la volontà di confessare i propri errori e di perdonare per poter poi 
ricostruire. 

 
·  Il secondo incontro è dedicato ai Premi Nobel per la Pace, esempi per tutti noi del buon uso 

che hanno fatto delle parole, realizzandole in atti concreti . 
 
·  Il terzo incontro è dedicato allo stile di vita, perché è importante rendersi conto che ognuno 

di noi è corresponsabile dell’enorme divario esistente fra impoveriti e arricchiti e che ognu-
no può fare qualcosa per invertire questa tendenza attraverso scelte quotidiane consapevoli. 

 
·  Il quarto incontro è dedicato al rispetto dell’ambiente per sottolineare come non può esistere 

alcuna armonia se non comprendiamo che il destino dell’umanità è unico: viviamo in 
un’unica grande casa il pianeta Terra, tutti abbiamo il dovere di preservarla e tutti abbiamo il 
diritto di viverci. 
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PPPrrr eeessseeennntttaaazzziii ooonnneee   dddeeelll    ppprrr iiimmmooo   iii nnncccooonnnttt rrr ooo   dddiii    lll eeettt tttuuurrr eee      
RRRIII CCCOOONNNCCCIII LLL III AAAZZZIII OOONNNEEE   

 
 

 Se guardiamo alle situazioni conflittuali che persistono nel mondo (Palestina/Israele, Ruan-
da, America Latina, Irlanda ecc.) forse sorge il dubbio che parlare di riconciliazione sia un puro e-
sercizio di retorica, un’utopia per sognatori. Invece pensare e realizzare la riconciliazione è qualco-
sa di estremamente concreto. Per entrare nel significato che una parola può assumere nei diversi 
contesti iniziamo dalle definizioni dateci da alcuni dizionari presi a caso.  
 
 Etimologicamente la parola riconciliazione deriva dal latino concilium, adunanza, pertanto 
riconciliarsi significa sedere nuovamente nel concilio. Il dizionario Devoto-Oli alla voce riconciliar-
si riporta la seguente definizione: ristabilire un rapporto normale, temporaneamente deteriorato, 
nell’ambito affettivo, giuridico o anche politico. Per lo Zingarelli, riconciliarsi vuol dire riappacifi-
carsi, ossia fare pace di nuovo. Nel significato originario di adunanza si sottolinea l’aspetto di riu-
nione dove si trattano di questioni di comune interesse; nelle definizioni odierne si sottolinea, inve-
ce, che sia un “processo ricorsivo”, qualcosa che si fa più volte (di nuovo). Già questa semplice ana-
lisi si scontra con l’idea comune, e comoda, di riconciliazione come di un evento, qualcosa che ac-
cade una volta e che sistema tutto o di soluzione preconfezionata valida in qualsiasi contesto. Spes-
so non si considera né il carattere sociale, il comune interesse che chiama a una partecipazine attiva 
di tutte le parti coinvolte (adunanza), né il carattere processuale, di un percorso che dura nel tempo 
e che si ridefinisce di volta in volta (di nuovo). 
 
 Dal punto di vista politico-sociale la riconciliazione avviene per porre fine a situazioni 
drammatiche e conflittuali fra popoli, o all’interno di uno stesso popolo. La riconciliazione è un 
processo lento, faticoso, doloroso ma indispensabile: dà voce alle vittime, al loro dolore; a chi ha 
sbagliato offre la possibilità di confessare le proprie colpe, assumendosene la responsabilità. In pra-
tica crea le condizioni per poter chiedere e offrire il perdono. Quali sono queste condizioni? 
L’essere consapevoli che esistono vari ordini di verità che non si escludono a vicenda: esiste la veri-
tà dei fatti, la verità sociale, la verità dell’esperienza e la verità personale. Il processo di riconcilia-
zione permette di affrontare tutti questi aspetti con la prospettiva di puntare su quel “barlume” di 
umanità che è possibile intravvedere anche nel peggior criminale anziché farsi accecare dalla sua 
cattiveria o dal desiderio di vendetta o di vittoria. Permette di pensare ad un cambiamento possibile 
purchè tutti si sentano ugualmente coinvolti. In tal senso non ci sono “spettatori” anche chi non ha 
preso parte materialmente a episodi di violenza o di sopraffazioni è comunque testimone. Vi sono 
state varie esperienze di riconciliazione, alcune più riuscite di altre. Guardare con occhio critico ma 
con apertura mentale a queste esperienze è utile per capire quali sono gli elementi che portano ad un 
esito positivo e quali invece sono da ripensare o evitare.  Un modo per non dare per scontato nulla, 
per calare nei diversi contesti reali il processo di riconciliazione. 

 
Dal punto di vista religioso la riconciliazione è un concetto estremamente ampio e sfaccetta-

to. Basti pensare, tra i molti, a tre orientamenti religiosi: cristiano, islamico e induista, a come si dif-
ferenzino i concetti di colpa-peccato, pentimento-espiazione-penitenza, perdono e riconciliazione. 
Si potrebbe obiettare che il punto di vista religioso è personale, che inerisce poco il sociale, almeno 
nelle società occidentali che tendono a dividere nettamente tra religione e sociale. In realtà pervade 
e compenetra il sociale in ogni società, perché la realizzazione della riconciliazione, o meno, è do-
vuta anche ai valori spirituali su cui poggiano le motivazioni e le azioni di chi è coinvolto nel pro-
cesso. Guardare anche a questo aspetto significa considerare un aspetto essenziale dell’essere uma-
no. 
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Infine la riconciliazione è qualcosa che riguarda noi quotidianamente, nei nostri rapporti 
personali. Nei piccoli gesti che si fanno per affrontare le normali difficoltà che si incontrano in una 
relazione, sia essa di tipo familiare, di amicizia o di lavoro. Perché la riconciliazione si sostanzia di 
dialogo, di ascolto, di condivisione , di fiducia e di speranza non solo nelle grandi occasioni della 
storia ma nella vita di tutti i giorni e riguarda non solo i grandi protagonisti ma ogni singola perso-
na.  

 
 Abbiamo indicato alcuni grandi ambiti in cui la riconciliazione può concretizzarsi, ma è 
chiaro che riguarda ogni aspetto della vita. Sono semplici riflessioni per stimolare in chi ci legge 
un’ulteriore riflessione personale, interiore affinchè la riconciliazione possa essere intesa come 
“processo di trasformazione non violenta dei conflitti ”, come propone Raimon Panikkar. A tal 
fine proponiamo di seguito delle domande, (tra le infinite che possono nascere), alcune molto spon-
tanee, altre più provocatorie, a cui vi chiediamo di rispondere spassionatamente, magari prima di 
leggere qualche libro consigliato, e poi nuovamente dopo la lettura.  
 
Che cosa significa per voi riconciliazione? 
Chi o che cosa si riconcilia? Riconciliarsi su cosa e con chi? 
Qual è il contesto della riconciliazione? 
Sono perdono e riconciliazione la stessa cosa? 
Cosa significa perdonare? Significa forse dimenticare? 
Si può riconciliarsi senza perdonare? 
Il perdono è una nozione universale? 
Che ruolo hanno la confessione e la verità nella riconciliazione? 
La riconciliazione si realizza solo con la confessione e il perdono? 
Che ruolo hanno il confronto e il dialogo in un processo di riconciliazione? 
La testimonianza delle vittime e dei loro familiari che importanza riveste? 
Le emozioni sono importanti? Vanno riconosciute, espresse?  
Vale la pena di riconciliarsi? 
È sempre possibile riconciliarsi? 
Quali sono le condizioni perché avvenga una riconciliazione? 
Quali conseguenze possono emergere da un processo di riconciliazione? 
Quali invece se questo processo non avviene? 
 

Le domande possono essere infinite, ognuna poi rinvia ad altre in una continua ricerca delle 
proprie risposte, in un viaggio interiore di consapevolezza che nulla è dato per scontato, per poi 
condividerle con gli altri. 
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Blanco Raùl [e al.]  
Dopo la battaglia: nove modi di fare i conti con i conflitti civili  
Indice Internazionale, 2001, pp. 94 -PACE 123- 

“Senza l’oblio dei conflitti passati è difficile raggiungere la pace e la riconciliazione, ma senza la memoria dei mali 
subiti e delle responsabilità dei colpevoli quell’oblio rischiare di diventare rimozione o addirittura negazione”. 
“Le esperienze raccontate negli articoli raccolti in questo volume riguardano nove conflitti civili, luoghi diversi, 
momenti differenti, realtà dissimili e spesso lontane: dal Sudafrica al Rwanda, dall’Algeria al Cile, dall’Argentina 
all’Australia, dalla Bosnia alla Cambogia e all’Irlanda. Quello che è comune a tutte queste esperienze è il bisogno 
che alla giustizia si accompagni la ricostruzione della verità e la ricerca della riconciliazione. 
La ricostruzione della democrazia è un processo che non può avvenire senza ricordar, ma neppure senza dimentica-
re: cosa sia meglio tenere vivo nella memoria e cosa sia opportuno destinare all’oblio dipende in larga misura 
dall’identità collettiva che si vuole costruire”. 

 
Bendaña, Alejandro e Villa-Vicencio, Charles; con prefazione di G. Pontara 
La riconciliazione difficile: dalla guerra a una pace sostenibile   
EGA, 2002, pp. 175 -PACE 150- 

I processi di riconciliazione sono difficili per molte e svariate ragioni. E una di queste è che la stessa parola “ricon-
ciliazione” è un termine vago, che si presta ed essere strumentalizzato in operazioni retoriche la cui funzione è 
quella di coprire violenze, soprusi, gravi violazioni dei diritti umani. 
I libro raccoglie due saggi approfonditi e articolati dove la “riconciliazione” viene intesa come un lungo e comples-
so di trasformazione nonviolenta di un conflitto. Un’analisi attenta e rigorosa per indagare potenzialità e contraddi-
zioni dei processi di riconciliazione.   
Entrambi gli autori sono stati a lungo impegnati in processi e progetti attivi di riconciliazione.  
Charles Villa-Vicencio è un sudafricano che ha lavorato con la Commissione per la verità e la riconciliazione nel 
suo paese. Alejandro Bendaña è un nicaraguense che ha rappresentato il governo sandinista all’ONU e ha lavorato 
in progetti di incontro e riabilitazione di ex combattenti contras e sandinisti. 

  
Caritas Italiana (a cura)  
Non chiamarmi soldato: i bambini combattenti tornano a casa : frammenti di pace in Sierra Leone 
Torino: EGA, 2002, pp.237 -INF 091- 

Sierra Leone 2001. Dopo dieci anni di guerra civile, la pace. Faticosa, da costruire, terribilmente fragile. Il bilancio 
dell'ultimo decennio si commenta da solo: 50.000 morti, decine di migliaia di feriti e mutilati, centinaia di migliaia 
di profughi, 47.000 combattenti delle milizie irregolari. E poi ci sono i bambini: più di 5000 reclutati da fazioni mi-
litari ribelli o filogovernative, impiegati nei campi di battaglia, e altri 5000 usati come forza-lavoro al seguito dei 
gruppi armati.  
Il volume curato dalla Caritas Italiana cerca di fare luce sulla storia recente della Sierra Leone, spingendosi dietro 
le quinte del conflitto appena concluso. Un viaggio a ritroso nel tempo per ricostruire la storia di un paese violato. 
Un appassionato resoconto di una pace possibile, che passa attraverso le storie drammatiche di alcuni bambini sol-
dato. Bambini che fanno ritorno a casa, accolti nei centri, riunificati alle famiglie, riportati nelle scuole da un pro-
getto di Caritas Italiana e Caritas Makeni. 
E il futuro? Nelle mani dei bambini, lo consegneranno le istituzioni dei grandi. Anche quelle creata per sanare le fe-
rite di un decennio terribile: la Corte Penale speciale e la Commissione per la verità e la riconciliazione. 

  
Caritas Italiana (a cura di: Beccegato, Paolo - Nanni, Walter - Strazzari, Francesco)  
Guerre alla finestra: rapporto di ricerca su conflitti dimenticati, guerre infinite, terrorismo intern a-
zionale   
Il Mulino, 2005, pp. 452 -PACE 175- 

Il volume raccoglie i frutti di una ricerca, promossa da Caritas Italiana, da "Famiglia cristiana" e "Il Regno", tesa a 
indagare le guerre in atto, evidenziandone il carattere di conflitti senza tempo (guerra infinita) e senza spazio (con il 
nuovo terrorismo internazionale e la forte pressione mediatica, la guerra arriva fino alle soglie di casa). L'indagine 
ha cercato di definire e quantificare le modalità attraverso le quali i nuovi conflitti sono trattati e presi in esame dal-
la nostra società, attraverso una imponente raccolta di dati e informazioni: sulle attività delle istituzioni pubbliche, 
italiane ed europee; sui mass-media (agenzie stampa, quotidiani, programmazione televisiva e radiofonica); sulla 
Chiesa cattolica, locale e universale; su Internet.  
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Da notare nel quadro della presente bibliografia la terza parte del libro: “Il lavoro di riconciliazione: valori, approc-
ci, esperienze” e in particolare il cap. XI “Esperienze di prevenzione e di riconciliazione” di A. Bobbio e M. Cesari.  

 
Goss-Mayr, Hildegarde  
Come i nemici diventano amici: insieme per la nonviolenza, la giustizia, e la riconciliazione 
Bologna: EMI, 1997, pp. 253 -PACE 105- 

Jean Goss e sua moglie, Hildegard Mayr, sono messaggeri di un cammino di liberazione che  rompe la spirale della 
violenza e l’inimicizia, al di là di tutti i confini linguistici, culturali, religiosi e politici. Questo libro offre una testi-
monianza sconvolgente delle esperienze di riconciliazione vissute da mol ti popoli in Europa e Asia, in America 
Latina e Africa: grazie a molti incontri di una donna e alle iniziative di suo marito, in collaborazione con dirigenti 
politici e religiosi, sindacalisti, intellettuali e movimenti di base a livello nazionale e internazionale per la risoluzio-
ne di conflitti senza far ricorso alla violenza , a servizio della giustizia e della pace ed evitando rivoluzioni e guerre 
distruttive.  

 
 
 
Krog, Antjie, con prefazione di Walter Veltroni�  
Terra del mio sangue 
Roma: Nutrimenti, 2006, pag. 525 -AF 350- 
 

L’autrice  
Antjie Krog è nata nel 1952 in Sud Africa. Ha pubblicato otto volumi di poesie in lingua afrikaans prima di di-
ventare una figura nota a livello nazionale per la sua diffusione via radio dei lavori della Commissione per la 
Verità e la Riconciliazione, che come giornalista ha seguito e la cui storia è raccolta in questo libro. Già vincitri-
ce del Pringle Award per l’eccellenza nel giornalismo, per Terra del mio sangue, suo primo libro scritto in in-
glese e poi tradotto in molti paesi, ha vinto numerosi premi. Da Terra del mio sangue è stato tratto il film In My 
Country, di John Boorman. 
 

Il libro  
Cinque anni dopo la fine dell’apartheid in Sud Africa, tra il dicembre 1995 e l’estate 1998, la Commissione per 
la Verità e la Riconciliazione, istituita da Nelson Mandela e presieduta da Desmond Tutu, mette i carnefici di 
fronte alle vittime sopravvissute. Ai primi chiede la verità sui crimini commessi, ai secondi l’autorizzazione al 
perdono. Con il suo operato la commissione solleva definitivamente ogni velo sulle atrocità che il regime 
dell’apartheid aveva perpetrato ai danni dei neri del Sud Africa per oltre cinquant’anni. Raccoglie i racconti di 
ventimila vittime e ottomila richieste di amnistia. Ma soprattutto permette a un intero paese di scongiurare il ba-
gno di sangue su cui molti avrebbero giurato ll’indomani del crollo del regime razzista. Per oltre due anni, da-
vanti agli occhi del mondo, il Sud Africa mette in atto una gigantesca ricostruzione della verità, l’unica strada 
possibile per una effettiva riconciliazione. Antjie Krog, giornalista bianca di ceppo afrikaner, poetessa e scrittri-
ce, è chiamata a guidare una squadra di giornalisti e tecnici radiofonici, ai quali spetta il compito di raccogliere i 
racconti di vittime e carnefici per i notiziari che trasmettono i lavori della commissione. È lei che racconta in 
prima persona, in questo libro doloroso, ma intenso e bellissimo, due anni di testimonianze crude, di confronti 
drammatici. Raccontando anche quanto sia difficile dare parole al dolore, quanto arduo sia restituire alle vittime 
la dignità calpestata. E infine, quanto tutto questo abbia cambiato lei, gli altri membri della commissione, e forse 
un intero popolo. “Passo il tempo seduta”, racconta, “stordita dalla consapevolezza del prezzo che la gente ha 
dovuto pagare per le proprie parole. Se scrivo, sfrutto e tradisco. Se non lo faccio, muoio”. 

 
 
 
La Bella, Gianni  
Perù: il tempo della vergogna. Rapporto finale della Commissione per la Verità e la Riconciliazione 
EMI, 2004, pp. 157 -AL 347- 

Con la fine della guerra fredda, gli Stati Uniti smisero di sostenere i regimi autoritari in Sudamerica. A livello con-
tinentale gli effetti devastanti prodotti dalla grave crisi economica degli anni '80 e l'incapacità dei militari di elabo-
rare una adeguata politica economica anticrisi, convinsero i vertici delle forze armate ad abbandonare il ruolo poli-
tico e a rientrare nelle caserme.  
Nel giugno del 2001 il governo provvisorio presieduto da Paniagua, chiamato a gestire il ritorno alla democrazie 
dopo la tragica dittatura  di Fujimori, istituì la Comisión de la Verdad, trasformata da A. Toledo, il nuovo presiden-
te eletto, in Comisión de la Verdad y la Reconciliación. Scopo della Commissione era di stabilire le responsabilità 
delle Istituzioni statali nella tragica situazione di violenza iniziata nel 1980; accertare tutte le violazioni dei diritti 
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umani perpetrate dalle organizzazioni terroristiche e dallo stato; elaborare proposte concrete di risarcimento delle 
vittime e dei loro famigliari. 
La prima parte del libro ricorda le origini storiche del conflitto mentre, nella seconda parte, è riportato il Rapporto 
Finale della Commissione.  

 
Lopes, Filomeno  
Il cerchio si apre: per un progetto di riconciliazione tra i popoli  
EMI, 2002, VHS, CD Rom, opuscolo -AF 220- �

L’autore, studioso di filosofia, teologia e scienze delle comunicazioni sociali e da diversi anni redattore alla Radio 
Vaticana, ha trovato nel canto e nella musica un mezzo efficace e vicino alla sua gente di Guinea Bissau per tra-
smettere il messaggio evangelico di pace e riconciliazione, e appellarsi a quanti oggi nel mondo praticano una cul-
tura di morte.  
Per un’Africa martoriata e crocifissa egli invoca la cessazione di ogni violenza perché l’avventura delle armi è una 
strada senza ritorno. I brani musicali accompagnano immagini di intensa sofferenza ma anche di speranza sui volti 
di donne, uomini e bambini che facendosi comunità sperimentano l’amore del Dio della vita. Filomeno ci ricorda 
un proverbio bambara che dice: “Desidera il benessere del tuo vicino altrimenti i suoi lamenti ti impediranno di 
dormire”.  

 
Patoner, Elena  
Nel cuore del cuore d'Africa: una nuova generazione per la riconciliazione in Burundi   
Bologna : EMI, collana "Paesi, situazioni e problemi", 2008, pp. 158 -AF 325-  

Gli scontri etnici tra tutsi e hutu, negli anni’90, oltre a provocare centinaia di migliaia di vittime, spaccarono il Bu-
rundi in due. In mezzo ad una violenza che oggi continua “a bassa intensità” e che è frutto di ferite non ancora ri-
marginate tra le persone, nella capitale Bujumbura, una comunità saveriana ha dato vita al Centre Jeunes Kamenge, 
un vero e proprio laboratorio di democrazia e di cittadinanza. È diventato uno spazio alternativo che conta più di 30 
mila iscritti. Sono 30 mila cuori sensibili alla pace, coscienti che è necessario l’impegno di tutti per cambiare il 
cuore di un paese; secondo l’autrice “questi ragazzi una nuova generazione pronta e disponibile a lavorare per una 
vera riconciliazione”. 

 
Salvoldi, Giancarlo e Valentino - Gjergji Lush  
Kosovo : un popolo che perdona  
Bologna: EMI, 1997, pp.159 - EUR 011-  

“Riconciliazione: dono di Dio e sorgente di vita nuova” era il tema della Seconda Assemblea Ecumenica Europea 
di Graz, nel 1997. Le tradizioni cristiane d’Europa, riunite insieme, hanno sognato la pace e l’unità. Ma il sogno per 
diventare cammino ha bisogno di testimonianze. Questo libro ci presenta una testimonianza nata nel cuore 
dell’Europa, là dove l’odio ha prodotto orrori disumani e potrebbe produrne di più ancora. Nel Kosovo si accende 
una speranza, perché un popolo p capace di perdono. Il superamento della” vendetta del sangue”, l’abbraccio tra 
famiglie da sempre nemiche, diventa strada per la riconciliazione fra comunità religiose (musulmana, ortodosse, 
cattolica). Non tutti, certo, sono pronti a unirsi alla carovana della pace. Ma la scelta corale della non violenza ha la 
forza della Spirito, che può cambiare gli individui e i popoli.  

 
Salvoldi Giancarlo e Valentino - Gjergji Lush  
Kosovo : nonviolenza per la riconciliazione  
EMI, 1999, pp.192 -EUR 019- 

Dalla prefazione de libro, pubblicato nel 1999: “Mai come in Kossovo si sono affrontate la cultura della  non 
violenza e quella della violenza. La prima adottata da più di dieci anni dal popolo e dai i suoi leader (il libro risale 
al 1999), la seconda fatta propria dal regime di Milosevic e, con l’attacco militare della NATO. A uno sguardo 
superficiale sembra avere vinto la violenza. Lo dicono  le fossi comuni, la deportazione di quasi metà della popo-
lazione kosovara, la guerriglia dell’UCK, i  feroci bombardamenti NATO (…). Questo libro è una lezione di 
storia, un invito a fare una scelta di civiltà alla fine di questo sanguinoso XX secolo”. 
A 10 anni dalla pubblicazione e alla luce degli attuali sviluppi della situazione sarà interessante rileggere attenta-
mente questo libro.  
  

Vivan, Itala (a cura) 
Corpi liberati in cerca di storia, di storie: il Nuovo Sudafrica dieci anni dopo l'apartheid  
Milano: Baldini Castoldi Dalai, 2005, pp. 446 -AF 277- 

Il Sudafrica dalla lotta di liberazione al conseguimento di un esemplare governo democratico: politologi e giuristi, 
economisti e figure di governo, storici e critici letterari, studiosi di cinema e architetti, molti dei quali protagonisti 
della lotta prima, e della transizione poi, narrano dall'interno la vicenda di questo eccezionale Paese. Un bilancio di 
dieci anni di vita democratica guidata dalla leadership dell'African National Congress. 
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Notare due capitoli interessanti nella seconda parte del libro: L’eredità della Commissione per la Verità e la Ricon-
ciliazione nel Sudafrica di oggi e Dalle storie individuali alla memoria pubblica: la Commissione per la Verità e la 
Riconciliazione 
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Nanni, Antonio  
Timonieri: uomini e donne sulla rotta del terzo millennio. Vol. 3. Dall'Africa  
Bologna: EMI, 1999, pp.203 -EDUC 484- 

Il terzo volume dei Timonieri presenta profili di personalità forse meno note all’opinione pubblica, non ancora tutte 
“canonizzate”, per lacune delle quali è perfino difficile reperire notizie biografiche e riferimenti bibliografici. Sono 
i volti-simbolo del continente africano, u mosaico di profili, culture e tradizioni che troviamo incarnati ed espressi 
in molteplici figure di uomini e donne che hanno offerto all’Africa e al mondo un contributo pagato ora con il car-
cere, ora con l’esilio, ora con il martirio. Dei quattordici Timonieri scelti nel contesto di questa bibliografia trovano 
posto Nelson Mandela e Desmond Tutu.  
Segnaliamo i nomi degli altri personaggi: F. Fanon, N. Gordimer, A. Hampaté Ba, F.A. Ibrahim, P. Lumumba, M. 
Makeba, N. Wa Thiong'o, J. Nyerere, L.S. Senghor, W. Soyinka, A. Tévoédjrè. 

 
Mandela, Nelson  
Contro ogni razzismo   
Mondadori, 1996, pp.169 -AF 121-  

“Ho lottato contro il dominio bianco e contro il dominio nero. Ho coltivato l’ideale di una società libera e democrati-
ca nella quale tutti possano vivere uniti in armonia, con uguali possibilità. È un ideale per il quale spero di vivere. Ma 
se dovesse rendersi necessario, per questo ideale sarei disposto a morire”.  

 
Mandela, Nelson  
Lungo cammino verso la libertà  
Milano: Feltrinelli, 2000, pp. 601 - AF 195- 

Dall'infanzia nelle campagne del Transkei alle township di Johannesburg, dalla prima militanza nell'Acn, attraverso 
ventisette anni di carcere, al Premio Nobel per la pace e alla presidenza del suo paese. "Il lungo cammino verso la 
libertà" di Nelson Mandela è il lungo cammino del popolo nero verso la libertà politica e la conquista di un valore 
irrinunciabile: la dignità dell'essere umano. 

 
Soudan, François   
Mandela l'indomabile  
Roma: Edizioni Associate, 1988, pp.140, fotografie  -B 523- 
 
Tutu, Desmond; editoriale Zanotelli A.   
Anch'io ho il diritto di esistere  
Brescia: Queriniana, 1985, pp.83 -TE 149- 
 
Tutu, Desmond  
Anche Dio ha un sogno: una speranza per il nostro tempo   
Napoli: L'Ancora del Mediterraneo, 2004, pp. 110 -AF 246- 

D. Tutu, Premio Nobel per la Pace e arcivescovo di Città del Capo, ha presieduto la Commissione per la Verità e la 
riconciliazione istituita da Mandela dopo la fine dell’apartheid.  
Di questo libro egli dice: “Questo libro è la sintesi del lavoro di tutta la mia vita”. Racchiuso in nove lettere a tutti i 
figli di Dio, il suo messaggio esorta a costruire insieme il futuro. 
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Tutu, Desmond  
Non c’è futuro senza perdono  
Milano: Feltrinelli, 2001, pp. 214 -AF 194- 
  

L’istituzione della Commissione per la verità e la riconciliazione sudafricana è stato un vero e proprio evento pio-
nieristico sul piano internazionale: nessun paese è mai riuscito a passare dalla dittatura alla democrazia attraverso 
una fase in cui le ingiustizie e i massacri del deposto regime fossero immediatamente affrontati in uno spirito di 
autentica trasparenza e pacificazione. Desmond Tutu, che ha guidato la Commissione, è stato uno dei grandi arte-
fici di questo processo. Grazie alla sua profonda conoscenza del Sudafrica, delle sue ferite e delle sue risorse, ha 
saputo orientare il confronto di un intero popolo verso una solidale costruzione del futuro. Il buon esito della solu-
zione sudafricana ha convinto gli esperti dell'Onu a studiarne l'applicazione anche in altre situazioni di conflitto 
civile, come nell'Irlanda del Nord. Il libro di Desmond Tutu è il racconto appassionante di un'esemplare e memo-
rabile impresa collettiva.  

 
 
 
Winner, David   
Desmond Tutu : il coraggioso ed eloquente arcivescovo che combatte l'apartheid in Sudafrica 
Leumann: Editrice Elle Di Ci, 1989, pp.63, fotografie -B 524- 
 
 

   
RRReeelll iiigggiiiooonnniii    
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Aa.Vv.    
Peccato e riconciliazione nelle religioni: atti del VI Seminario Teologico Missionario 1983  
EMI, Bologna, 1984 -DOC 027- 

Il volume raccoglie gli Atti del VI  Seminario Teologico Missionario promosso dall’Istituto Studi Asiatici e 
dall’Abbazia di Praglia. L‘invocazione del Papa, "Rimetti a noi i nostri debiti" è il tema del Seminario e pone in ri-
salto quella realtà che sta alle origini del male nel mondo: il peccato; evidenzia le necessità della salvezza o libera-
zione e l’indispensabile iniziativa di un “intervento” che trascende l’io empirico. 
Vengono presi in considerazione i concetti di peccato, perdono e riconciliazione nella Bibbia, nel Corano, 
nell’ambito dell’induismo e del buddhismo.  
 

Papa Giovanni Paolo II    
Il Papa chiede perdono: purificare la memoria   
Casale Monferrato: Piemme,  2000, pp. 182 -DOC 168- 

“Il segno della purificazione della memoria chiede a tutti un atto di coraggio e di umiltà nel riconoscere le mancan-
ze compiute da quanti hanno portato e portano il nome di cristiani. La storia della Chiesa è una storia di santità. È 
doveroso riconoscere, tuttavia, che la storia registra anche non poche vicende che costituiscono una contro-
testimonianza nei confronti del cristianesimo. Come successore di San Pietro, chiedo che in questo anno di miseri-
cordia la Chiesa, forte della santità che riceve dal Suo Signore, si inginocchi dinanzi a Dio ed implori il perdono per 
i peccati passati e presenti dei suoi figli”.  
Il volume raccoglie il testo integrale del discorso del Papa quello del Documenti, i suoi precedenti interventi (su 
Ebraismo, Donna, Sisma d’Oriente, Crociate, Indios, ecc.) ed alcuni sussidi storici riferiti a questi temi. 
  

Potente Antonietta  
Riconciliazione e ecumene: perché tutti abbiano una città dove abitare  
Roma: CIPAX, 1995, pp.61 -TE 171- 

La dispensa presenta degli estratti della tesi di dottorato (La Diakonia: cooperazione della storia alla riconciliazione 
compiuta da Dio Trinità) in Teologia morale di Antonietta Potente, teologa domenicana. Dal 1994 vive in Bolivia 
dove sperimenta una nuova forma di vita comunitaria abitando insieme a dei campesinos di etnia Aymara. Parteci-
pa attivamente al processo di cambiamento socio-politico e costituente che sta avvenendo in Bolivia con il presi-
dente Evo Morales. 
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La sua riflessione teologica la pone tra le teologhe più fertili e creative all'interno del panorama italiano e sudame-
ricano. Il suo pensiero si sviluppa verso un ripensamento del fare teologia a partire dalla riflessione ecologica e di 
genere.   
Segnaliamo il cap. 4 della tesi: “Gesù Cristo: il sacerdote della riconciliazione”. 

 
Tresoldi, Efrem   
Osare futuro   
Bologna : EMI, serie "Strumenti di animazione missionaria", 2003, pp. 94 -MI 297- 

E. Tresoldi è missionario comboniano, ex direttore di "Nigrizia", risiede attualmente in Sudafrica dove ha lavorato 
nella Commissione giustizia, pace e salvaguardia del creato. In questo testo ci insegna che può "osare futuro" solo 
chi ha il coraggio della riconciliazione e del perdono; la forza di disarmare i cuori e le mani; gli occhi per scoprire 
la presenza di Dio in ogni cultura. 
È necessario anche scoprire come è presente Dio nella storia, per essere trasformati in persone che rifiutano le real-
tà politiche di oppressione e razzismo che creano abissi tra i popoli e le persone.  
 
Nella prima parte ci presenta alcuni messaggi forti, come: riconciliazione e perdono, spezzare le catene del razzi-
smo, la giustizia economica.  
Nella seconda parte ci presenta la figura di testimoni che hanno condiviso questo percorso: p. Raffaele di Bari, 
Graziella Fumagalli, Adolfo Pérez Esquivel, Badshah Khan, Etty Hillesum, Chico Mendes, Fatima Ahmed Ibra-
him, dom Helder Camara, Jean Dominique. 
L'unione tra riflessione e testimonianza fa del libro un valido manuale di meditazione per giovani.  

 
   
RRRiii cccooonnnccciii lll iii aaazzziii ooonnneee   tttrrr aaa   lll eee   rrr eeelll iii gggiii ooonnniii          
   
AA.VV., a cura del CIPAX  
Riconciliazione, dono di Dio e sorgente di vita nuova: seconda Assemblea Ecumenica Europe-
a, Graz, 23/29 giugno 1997 
Roma: Anterem, 1997, pp.156 -RL 084- 

Nel giugno 1997 si è svolta a Graz la seconda Assemblea Ecumenica Europea sul tema “Riconciliazione: dono di 
Dio e sorgente di vita nuova”. Il volume raccoglie i Documenti finali, i discorsi e i messaggi dell’Assemblea. 
Nel Documento Finale, alcune delle numerose raccomandazioni riguardano in particolare La ricerca dell'unità visi-
bile tra le chiese, Il dialogo con le religioni e le culture, L’impegno per la riconciliazione in seno e fra i popoli e le 
nazioni e il rafforzamento delle forme non violente di superamento dei conflitti e L’impegno per la riconciliazione 
in seno e fra i popoli e le nazioni e il rafforzamento delle forme non violente di superamento dei conflitti. 
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Summit delle religioni all'ONU: un futuro da costruire, V. Falsina, Missione Oggi, n. 9 novembre 2000, pp. 
41/44 

Resoconto, prospettive e risvolti del Summit delle Religioni all'ONU (29/08/2000) 
I temi considerati: riconciliazione - pace nel mondo - giustizia - ecologia. 

 
Dossier Pace in terra, Mondo e Missione, n. marzo 2003, pp. 41/56 

Esperienze e testimonianze di riconciliazione in vari paesi e accenni ad alcuni aspetti in particolare (Kenya: diritti 
umani, Colombia: ritorno in patria dei profughi, India: odio interreligioso, Israele, Sermig di Torino)  

 
L'Inventio della memoria, Il Regno Attualità, n. 4 - 15 febbraio 2004, pp. 128/141 

3 interventi sul tema della “riconciliazione della memoria” nel corso del pontificato di Giovanni Paolo II  
 
Dossier. Religioni e pace, a cura della redazione, CEM Mondialità, marzo 2004, 17/32 

“Non c’è pace tra le nazioni senza pace tra le religioni; non c’è pace tra le religioni senza dialogo tra le religioni, 
non c’è dialogo tra le religioni senza criteri etici globali; non c’è sopravvivenza del nostro globo senza un ethos 
globale, senza un’etica mondiale”.(H. Kung)  

 
Dossier. Pace e riconciliazione, a cura di F. Ballabio, CEM Mondialità, aprile 2004, pp. 17/32 

- Se non perdonerete di cuore…, pp.19/20 
- Pace, perdono, riconciliazione, M. Toschi, pp. 21/23 
- Antologia delle riconciliazione, pp. 25/26 
- Maestri di un nuovo pensiero: Desmond Tutu. Non c’è pace senza perdono, S. Curci, pp. 26/27 
- Non c’è pace senza giustizia, non c’è giustizia senza perdono, Giovanni Paolo II, pp. 28 
- MIR Movimento internazionale di riconciliazione, pp. 29 
- Attività didattica: L’esperienza del Sudafrica, pp. 30/31  

 
Dossier. Pedagogie di pace, a cura della redazione, CEM Mondialità, maggio 2004, pp. 17/32 
  
Dossier. Strumenti di pace. Perdono e riconciliazione, Amico Missioni Consolata, n. gennaio 2005, pp. 9/25 

Il legame tra pace e riconciliazione secondo l'esperienza della Scuola di perdono e riconciliazione a Bogota in Co-
lombia: il conflitto, la risoluzione dei conflitti, 6 visioni dei conflitti secondo le religioni, teoria e pratica di Perdono 
e Riconciliazione, metodologia: le 4 fasi per il perdono.  
Sito internet: www.peacereporter.  
Italia: corso di laurea in operatori per la pace.  
Appello di pace dell'incontro Uomini e Religioni per la riflessione e l’impegno 
Attività per gruppi. 
L'Alfabeto della Pace, da Amore a Zelo.  
Gioco di ruolo - psicodramma dalla “Scuola di perdono e riconciliazione” per imparare il valore positivo del per-
dono 
Traccia di celebrazione “L' armonia ricostruita”. 

 
Le vittime al centro, G. Giuranna, Nigrizia, n. giugno 2005, pp. 54/55 

Atene: Conferenza Mondiale sulla Missione, maggio 2005, organizzata dal CEC sul tema “Vieni, Spirito Santo, 
guarisci e riconcilia!”, il binomio riconciliazione - guarigione come possibile percorso per la missione sia del nord 
che del sud del mondo.  
 

Dossier. Riconciliazione, il nuovo nome della missione, R. Schreiter, G. Danneels, D. Philpott, M. Toschi; a 
cura di N. Colasuonno; Missione Oggi, n. febbraio 2006, pp. 17/32 

Riconciliazione - religioni - guerre – pace: 
Riflessioni sulla riconciliazione: il suo significato, la Riconciliazione nella Bibbia, perché perdonare?, che cos’é 
perdonare?, sono possibili società e mondo senza perdono?. 



“Dentro le parole”. 1° incontro di letture “Non c’è  futuro senza perdono: esperienze di riconciliazione” 

Centro di documentazione - Centro Missionario Diocesano - Trento 13 

Caso del Kashmir conteso tra India e Pakistan (caso personale di Bashir, contributo cristiano alla pace, Centro In-
ternazionale per la Religione e la Pace) 
Israele - Palestina (caso del dono di organi da un palestinese ucciso da esercito israeliano a dei bambini israeliani, 
cambiamenti di mentalità e nuova cultura di pace, messaggio del patriarca M. Sabbah “L'amore è possibile in Pale-
stina”) 
  

Dossier. Storie di perdono. Percorsi di riconciliazione, a cura della redazione, Missione Oggi, dicembre 
2007, pp. 17/32 

- Sudafrica. A scuola di riconciliazione. 
- Cambogia. Oltre il perdono, la guarigione.  
- Usa. Il perdono nelle vene. 
- Iraq. Un’oasi di perdono, in un mare di guerra. 
- Israele-Palestina. La sfida della riconciliazione, a c. M. Toschi. 
- Cile. “Voglio vederti negli occhi mentre ti perdono”. 
- Uganda. Un antico rito di riconciliazione. 
- Perù. Una “memoriathon” per ricordare. 
- Roma. Papa Wojtyla e Ali Agca. “L’ho perdonato subito dopo l’attentato”. 
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Dossier: Non c'è futuro senza speranza, Aa. Vv., Combonifem, n. novembre 2008, pp. 13/24 
l'Africa è il continente con più guerre e conflitti, ma anche il continente che vanta una tradizionale sapienza nella pre-
venzione e nella ricerca di vie di riconciliazione: esempi e protagonisti in vari paesi  
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Lasciamo parlare l'Africa, Nigrizia, n. settembre 2006, pp.10/14 
 
Folli per la giustizia, G. Dolan, Nigrizia, novembre 2006, pp. 49/51 
 
Ma l'Africa è maggiorenne, F. Pierli, Raggio, n. gennaio 2007, pp. 4/7 
 
Pace, l'urgenza di un impegno, Laurenti Magesa, Nigrizia, n. febbraio 2007, pp. 50/53 
 
Parola agli oppressi, R. Sesana. Nigrizia, n. febbraio 2008, pp. 64/65 
 
Chiesa forza di trasformazione, J. - P. Sagadou, Nigrizia, n. marzo 2008, pp. 50/54 
 
Una malattia morale. Riflessioni sulle emergenze di un continente, Il Regno Attualità, n. 14 del 15 luglio 
2008, 439/440 
Contributi e riflessioni verso il Sinodo Africano che si terrà in ottobre 2009, il cui tema è "La Chiesa in Africa a servi-
zio della riconciliazione, della giustizia e della pace". 
 
Nel segno della riconciliazione, F. Moretti, Nigrizia, n. settembre 2008, pp. 52/56 
Percorsi di giustizia, R. Sesana, Nigrizia, n. settembre 2008, pp. 57/59 
16a Ass. Plenaria dell'Assemblea. dei membri delle Conferenze Episcopali Africane (Amecea). Tema: "Riconciliazione 
attraverso la giustizia e la pace". Partecipanti, temi, discussioni, contenuto del documento finale (06.07/2008, Lusaka 
(Zambia) 
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Algeria: nessuna pace senza giustizia, a cura di A. Garusi, Missione Oggi, n. agosto settembre 2000, pp. 16 
stralcio discorso di K. Messaoudi (punto della situazione, piano di riconciliazione, consegna armi ...)  
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Dossier: Domani da grande, F. Misser e S. Milanese, Nigrizia, n. settembre 2008, pp. 35/50 
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(speciale sul paese alla vigilia delle elezioni: dopo la guerra civile e la fase di transizione, il paese è in una situazione 
economica di crescita. Dati, scheda, economia, distribuzione iniqua della ricchezza, crescita della società civile, dialogo 
con il potere, chiesa paladina della riconciliazione nazionale, relazioni economiche con la Cina) 
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Il Burundi cerca pace in Tanzania, E. Salvatori 
La chiesa burundese vuole riunire i suoi figli, M.F. D'Attilia, Popoli e Missione, n. aprile 2000, pp. 21/23 
 
Burundi tra disincanto e speranza (R. Nahimana, Missione Oggi, n. gennaio 2006, pp. 42/44 
la situazione del paese letta dal segr. della Commissione "Giustizia e Pace" della CEB: contesto politico e economico, 
storia 1992-2005, riconciliazione, pace, ruolo della comunità internazionale, ruolo della politica e religione 
 
La lunga marcia del Burundi verso la Pace, Popoli, n. novembre 2002, pp. 28/29 
Il contributo del presidente Buyoya durante l’ incontro internazionale di Sant’Egidio "Religioni e culture tra conflitto e 
dialogo": riconciliazione e tappe della ricerca pace.  
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La pace... nel pallone, S. Camerlengo, Missioni Consolata, n. maggio 2006, pp. 10/13 
La presenza decennale dei missionari della Consolata come seminatori di riconciliazione e speranza, in breve: la situa-
zione del Paese e alcune delle cause della guerra civile.  
����
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Il pastore della riconciliazione, A. Pozzi, Mondo e Missione, n. maggio 2006, pp. 35/37  
la missione di mons. V. Pante dal 1972 nel paese, vescovo di Naralal nella regione di Samburu, confronto della situa-
zione nel 1972 e nel 2005 (violenza, conflitti per la terra e per il bestiame), missione sotto il segno della riconciliazione 
tra etnie turkana e samburu. 
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Perdono e riconciliazione, l'impegno del "doppio" giubileo, Mondo e Missione, n. marzo 2001, pp. 23 
 
La nuova costituzione garantisce la democrazia ma non la pacificazione, Adista, n. 43 del 7 giugno 2003,  
pp. 13 
L’introduzione della nuova carta costituzionale, le difficoltà di riconciliazione 
 
Prima la verità. A dieci anni dal genocidio, il Rwanda cerca la strada della riconciliazione, "The Tablet" (G. 
Bretagna), Adista, n. 24 del 27 marzo 2004, 12/13 
a 10 anni del genocidio: verso la riconciliazione e il perdono, giustizia : l’esperienza dei Tribunali Comunitari "Gacaca"
   
Speciale: Ruanda, dieci anni dopo, Africa, n. marzo aprile 2004, pp. 25/34 
Dossier: dieci anni dopo il genocidio (cronaca, cronologia, dovere di memoria, segni di riconciliazione...)  
 
Dossier: Il lutto e il riscatto, Nigrizia, n. aprile 2004, pp. 29/52 
Speciale Ruanda: scheda, cronologia (dal sec. XIV al 2003 e 4/08/94 a 17/07/94), genocidio, società: riconciliazione e  
giustizia, relazioni Francia – Ruanda, caso del Console Costa: aiuto ai civili, etnologia e antropologia (termini: etnia - 
tribù - cultura - guerra etnica, hutu / tutsi ...), etnicità e chiesa, ecc.  ... 
 
Il perdono innanzitutto, J.B. Sourou, Nigrizia, n. maggio 2004, pp. 50/51    
A 10 anni del genocidio: intervista all’arcivescovo di Kigali (riconciliazione, aiuto della chiesa nella ricostruzione pae-
se, giustizia e pace, formazione della coscienza…)  
 
Ruanda, 10 anni dopo. Simposio Internazionale "Dialogo interetnico e riconciliazione, Il Regno Documenti, 
n. maggio 2004, pp. 309/320 
 
Il machete rimosso, S. Ragusa, Nigrizia, n. febbraio 2005, pp. 16/17 
Intervista a Jean Hatzfeld autore di "Une saison de machettes": il genocidio dal punto di vista degli esecutori (riconci-
liazione, tribunali popolari, scomparsa officiale delle etnie)  
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Ruanda, una difficile riconciliazione, G. Ursini, Africa, n. settembre ottobre 2005, pp. 10/13 
reazioni dei responsabili del genocidio '94: fuga o suicidio, giustizia locale: i tribunali popolari "Gacaca", possibile un 
processo di perdono e riconciliazione a lungo termine 
 
Ruanda, lavoriamo alla riconciliazione, A. Marini, Popoli, n. 08 - 09 2006, pp. 25/27 
 
Dossier "L'inferno in paradiso". Caino non abita più qui. La svolta femminile. Casa della pace e della ricon-
ciliazione a Kicukuro, J.L. Touadi, Raggio, n. marzo 2006, pp. 11/22 
Parlare di perdono e di riconciliazione dopo il genocidio del 1994  
 
Una nuova speranza, A. Waberi, Internazionale, n. 764 3 ottobre 2008, pp. 68/70 
l'autore africano Waberi insiste sul sapere riconoscere i segnali positivi che provengono dal piccolo paese, a quasi 15 
anni dal genocidio (garanzia di sicurezza, risanamento economico, lotta alla povertà, Memoriale di Kigali..), senza di-
menticare il dramma dei sopravvissuti, emarginati. 
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Sierra Leone, il lento cammino della pace, Solidarietà Internazionale, n. gennaio febbraio 2002, pp. 22/25 
ruolo delle religioni nel processo di pace e di riconciliazione 
 
Sierra Leone, religioni protagoniste del dialogo, Popoli, n. febbraio 2003, pp. 43/45 
ruolo del dialogo interreligioso nella ricostruzione dopo guerra civile (religioni, riconciliazione, pace, società .....) 
 
Una lenta ripresa, C. Curci, Nigrizia, n. aprile 2003, pp. 58/59  
intervento del vescovo mons. Biguzzi: ruolo della chiesa per la riconciliazione e l’inculturazione 
 
Sierra Leone. Verità e riconciliazione, N. Colasuonno, Missione Oggi, n. marzo 2005, pp. 5/9 
lavoro svolto dalla Commissione Verità e Riconciliazione (TRC) per individuare cause, effetti, implicazioni sociali del 
conflitto; denunciate le violenze sui bambini; proposte per un percorso di riconciliazione. 
 
Una scommessa per la pace, C. Davies, Mondo e Missione, n. marzo 2006, pp. 60/64 
dopo 10 anni di guerra il Paese sta consolidando il processo di riconciliazione e di sviluppo, elezioni, ruolo leader reli-
giosi, ricerca responsabili crimini (tra cui ex presidente Taylar) 
 
Quarant'anni d'Africa ben portati, N. Colasuonno, Missione Oggi, n. febbraio 2007, pp. 37/40 
intervista a padre Bepi Berton: il suo impegno missionario e per la riabilitazione dei bambini soldato (Family Homes 
Movement, insieme a Unicef e istituzioni locali), ruolo della chiesa nella riconciliazione dopo la guerra civile, evange-
lizzazione e promozione umana in 40 anni di permanenza, importanza della formazione dei laici insistendo sui giovani. 
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Il perdono la più grande esportazione del Sudafrica, Missione Oggi, n. gennaio 2004, 33/36  
Commissione della verità e della riconciliazione: Desmond Tutu, obiettivi della c., perdono e riconciliazione, modello 
da esportare ad altri paesi (Perù, Cile, Sierra Leone, Timor est…) 
 
L'apartheid di "In my country", Strumenti Cres, n. 38 ottobre 2004, pp. 42/43 
presentazione del film "In my country" del regista J. Boorman, ispirato al libro “Terra del mio sangue” di A. Krog, te-
ma: apartheid, lavori della Commissione per la Verità e la Riconciliazione  
 
Miracolo in corso, A. Nolan, Missioni Consolata, n. luglio agosto 2005, pp. 24/27  
dialogo e perdono hanno guidato il Sudafrica sulla via della pace e della riconciliazione nazionale, personaggi  
����
Nero è bello. Fin troppo, Mail & Guardan (Sudafrica), in Adista Contesti, n. 14 (15 febbraio) 2003, pp. 8/9 
contraddizioni sudafricane dopo il processo di riconciliazione nazionale: razzismo, emarginazione, neoliberismo ... 
 
Il mio Sudafrica senza tribù e tabù, C. Zappa, Mondo e Missione, n. gennaio 2008, pp. 68/71 
la scrittrice S. Magona parla della Commissione per la Verità e la Riconciliazione, di democrazie, donna: condizione e 
emancipazione, peso della cultura ... 
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"Una pallottola per ogni bianco", F. Maura, CEM Mondialità, n. aprile 2008, pp. 44 
dopo la fine dell'apartheid la Commissione Verità e Riconciliazione fu una speranza per la risoluzione i molti conflitti. 
Oggi la situazione è regressa: il razzismo rilega la minorità bianca (11%) in ghetti, la violenza e la criminalità aumenta-
no (30.000 omicidi / anno), il leader dell'Anc incita alla violenza e alla vendetta contro i bianchi  
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Una parola di granito, G. Trento, Nigrizia, n. maggio 2005, pp. 65/67 
restituzione dell'obelisco di Axum dall'Italia all'Etiopia 04/2005: significato politico e simbolico, problema delle "ripa-
razioni, riconciliazioni e restituzioni" tra ex-colonie e ex-colonizzatori, saccheggio del patrimonio artistico africano.
  
La stele di Axum, una ferita finalmente risanata, M. Ruzzenenti, Missione Oggi, n. novembre 2008, pp. 12/14 
Etiopia - Italia: l'8.9.2008 viene inaugurata la stele di Axum restituita dall'Italia nel suo luogo d'origine, prima del colo-
nialismo italiano, ricordo del periodo storico fascista in Etiopia (1935-1936, trafugamento della stelle, offesa all'identità 
e alla dignità del popolo etiope), importanza del gesto,  riconciliazione tra vittime e carnefici.  
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Africa, guarigione delle memorie, B. Adoukonou, Il Regno Documenti, n.1 aprile 2008, pp. 218/223 
Relazione "Riconciliazione e guarigione delle memorie" di p. Adoukonou, segr. gen. della CERAO, (a Madagascar, 
11.2007), in occasione del 200° anniversario della fine della schiavitù in Africa. Temi: presa di posizione degli africani 
sulla schiavitù nera, posizione e impegno della chiesa: inviti di Giovanni Paolo II e le preoccupazioni che ne sono deri-
vate (riconoscere le colpe dei padri…)  
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Giochi di razza, J. Pilger, Mail & Guardian (Sudafrica), Internazionale, n. 351-8 settembre 2000, pp. 20/26 
Reportage sul razzismo nei confronti degli aborigeni 
 
Un eroe australiano, The Guardian (G. Bretagna), Internazionale, n. 359-3 novembre 2000, pp. 58 
Il ritratto di presentazione di Charlie Perkins, impegnato nella lotta per il riconoscimento dei diritti degli aborigeni 
 
Le croci australiane, The Independent, Internazionale, n. 391-22 giugno 2001, pp. 34/37 
Società: il fenomeno del razzismo, estremismo di destra, comunità aborigene 
 
Il mondo in pellicola, Volontari per lo Sviluppo, n. gennaio febbraio 2003, pp. 38  
La discriminazione degli aborigeni da parte del governo australiano: presentazione di 3 film sul tema (La generazione 
rubata, L' ultima onda, The Tracker) 
 
La lunga marcia degli aborigeni, S. Girola, Mondo e Missione, n. giugno 2007, pp. 72/75  
Nel maggio 1967: cancellazione delle norme che escludevano i nativi del voto ma tuttora il traguardo dell'uguaglianza 
rimane lontano (diritti umani, diritti dei popoli, democrazia ...). Condizioni di vita dei nativi e emarginazione sociale. 
Box: Chiesa e aborigeni, dai pregiudizi all' impegno  
 
In lutto per l'altra Australia, J. Pilger, "New Statesman", (G. Bretagna), Internazionale, n. 681- 23 febbraio 
2007, pp. 90  
Forte discriminazione del governo nei confronti degli aborigeni (la maggior parte degli a. vive in ghetti e in condizioni 
di violenza, ingiustizia, miseria) 
 
Sulla questione degli aborigeni la chiesa chiede una svolta al nuovo governo, Adista,  n.  87 - 15 dicembre 
2007, pp. 12/13  
Dopo la vittoria laburista alle elezioni federali la chiesa si congratula e richiama il problema degli aborigeni 
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Le vite rubate dei piccoli aborigeni, I. Sesana, Missioni Francescane, n. marzo 2008, pp. 27  
Dal 1869 al 1969 il governo australiano ha ordinato che i bambini della minoranza etnica aborigena fossero sottratti alla 
loro famiglie per crescerli lontano "da emarginazione e povertà". Ora il governo comincia a risarcire le famiglie e a e-
sprimere scuse  
 
Aborigeni in cerca di giustizia, "National Indigenous Times" (Australia), Internazionale, n.  2008 / 769 (7/13 
novembre) 86  
Violazioni dei diritti degli aborigeni: malgrado le scuse presentate agli aborigeni della ‘generazione rubata’, il governo 
laburista non ha un serio programma di risarcimento per le vittime  
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Parent's circle: se dal dolore nasce la pace, S. Feminis, Popoli, n. ottobre 2005, pp. 34/35 

Conflitto in Medio Oriente. Presentazione dell'Associazione Parent's circle: israeliani e palestinesi con congiunto 
ucciso hanno scelto la riconciliazione e del perdono anziché la vendetta. La storia di Nella e Ghazi, membri di  Pa-
rent's circle, un’associazione nata nel 1994 per promuovere la pace. Con incontri nelle scuole, donazioni di sangue, 
una radio e una linea telefonica per far dialogare i “nemici”. 
 

Ahmed: dalla morte alla pace, M. Toschi, Missione Oggi, febbraio 2006, pp. 29/32 
Conflitto in Medio Oriente. Il caso del dono di organi da un palestinese ucciso da esercito israeliano a dei bambini 
israeliani, Associazione Saving Children. Necessari i cambiamenti di mentalità e una nuova cultura di pace, mes-
saggio del patriarca M. Sabbah “L'amore è possibile in Palestina”. 
 

L’altro come sé. Dal dolore riconosciuto al diritto alla vita, N. Magen-Cassouto, Il Regno Attualità, n. 4 - 5 
febbraio 2006, pp. 89/91 

In modo da capire la complessità della situazione vissuta dagli ebrei e dai palestinesi occorre analizzare gli aspetti 
psicologici che accomunano gli ebrei e i palestinesi. (intervento pronunciato nel corso del convegno “Vittime. Fab-
brica di Pace”)  
  

Nevé Shalom-Waahat as Saalam. 
Oasi / Villaggio della Pace sorge al centro di Israele, tra Gerusalemme e Tel Aviv. Grazie all’intuizione di 
padre Hussar, famiglie di differenti etnie e religioni hanno scelto di costruire una comunità affrontando i 
problemi della coesistenza nella vita quotidiana.  
Sull’esperienza Nevé Shalom-Waahat as Saalam si vedrà il dossier n. 37/2003 curato dal Centro di documen-
tazione CMD e gli articoli seguenti:   
 
Nevé Shalom / Waahat As - Salam: un sogno in cammino, Terra di Nessuno, n.2 1998, pp. 4/5 

Ebraismo, Andare alle Genti, n. gennaio 1999, pp. 15/18 

Nevé Shalom / Wahat as- Salam, CEM Mondialità, n. luglio - agosto - settembre 1999, pp. 42/43 

Incontri tra giovani palestinesi e ebrei, CEM Mondialità , n. ottobre 1999, pp. 8/10 

Gerusalemme, viaggio alle radici della fede, Mondo e Missione, n. gennaio 2000, monografia 

A scuola di pace, M. Morpurgo, Volontari per lo Sviluppo, pp. 39/42 
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